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nell’avvenire. P e r quello che r igu ard ava  i non cattolici, essi ermo 
per un ’azione rap ida  contro le com unità dei « F ra te lli (boemi) > 
e dei calvinisti che non avevano nessun diritto in paese; ma per 
quanto si dovesse fare  contro i lu teran i e g li utraquisti, conve
niva rim ettersi a più m atura riflessione.1 Anche il confessore 
imperiale Becan  sconsiglia di trattare  tutti i non cattolici nella 
stessa m aniera; tu tti i ribelli, diceva egli, erano eretici, ma non 
tutti g li eretici ribelli, alcuni anzi avevano com battuto per l ’im
peratore.2

P iù  che da i consiglieri e dalle stesse istruzioni imperiali, la 
cosa dipendeva da l luogotenente boem o Carlo di Lichtensu in, 
che aveva  in m ano l ’esecuzione delle cose. E g li  era favorevole 
a proceder con m olta m isura. A i  predicatori di confessione ; u- 
gustana poco dopo la  b a ttag lia  d i P ra g a  permise esplicitamente 
di restare in paese e di continuare la  predicazione. A g li  aderenti 
del calvinism o, i cui priv ilegi erano decaduti in seguito all'in- 
surrezione, egli tolse nella stessa occasione il permesso di eserci
tare il culto della loro confessione,3 m a non procedette contro ili 
loro ulteriormente. I  predicatori calvinisti si spacciavano ora c( ne 
aderenti di Lutero e acconciavano le loro prediche a tale nuovo 
atteggiam ento.4 Essi rim asero persino in  possesso d i quelle chiese 
sulle qua li i cattolici avevano dei d iritti d a  far. va lere .5 Quando 
si trattò di coprire la  parrocchia di K uttenberg , Lichtenstein 
permise agli abitanti della  città di scegliere liberam ente il prò i i* 
catore, premesso però che non appartenesse a lla  pro ibita con' ia
sione boema.®

A ppen a  nel maggio 1621 il Lichtenstein, d ’accordo con l ’a i : 
vescovo, bandì da tre chiese di P ra g a  i predicatori utraquisti e !e 
consegnò a preti cattolici. Poco prim a egli aveva  chiama i 
ministri calvinisti e aveva loro chiesto se volessero passare al eai 
licismo ed accettare gii ordini sacri d a ll’arcivescovo. M olti pre lo
catori protestanti preferirono ora di abbandonare  la  Boemia.

Ma a passi energici si arrivò  solo quando verso la  fine di 
m aggio giunse a V ienna il nuovo nunzio pontificio Carlo Carata-1 
L a  sua istruzione, che accanto al trasferim ento del Palatinato in
sisteva specialmente per la  ricostituzione della Chiesa in Boemia» 
stava iu contrasto con le opinioni dei circoli d irigenti a  Vienna.
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